
Amminoacidi, peptidi e  
proteine 



Peptidi e proteine sono polimeri di amminoacidi uniti 
attraverso legami ammidici

Attenzione! In italiano: amminoacidi, ammidi, …











Un α-amminoacido.  
(a) Forma non ionizzata e (b) forma del sale interno (zwitterione).







a. Nella protonazione dell’anello imidazolico dell’istidina è 
l’azoto con il doppio legame quello che viene protonato. 
Spiega perché.

b. Quando il gruppo guanidinico dell’arginina è protonato, 
l’azoto con il doppio legame è l’accettore del protone. Spiega 
perché



CONFIGURAZIONE DEGLI AMMINOACIDI



CONFIGURAZIONE DEGLI AMMINOACIDI

Il decapeptide ciclico gramicidina S è un antibiotico prodotto 
da un ceppo batterico



La treonina ha due centri asimmetrici e pertanto ha quattro 
stereoisomeri. La L-treonina naturale ha configurazione (2S,3R). 
Quale dei quattro stereoisomeri la rappresenta?



Le proprietà acido–base degli amminoacidi

Un amminoacido non può esistere in una forma 
non carica, indipendentemente dal pH

La forma acida (protonata) predomina se il pH della soluzione è 
minore del pKa del gruppo ionizzabile, mentre predomina la 
forma basica (deprotonata) se il pH della soluzione è maggiore 
del pKa del gruppo ionizzabile.



Un acido è presente in forma acida (con il suo protone) o in 
forma basica (senza il suo protone) a seconda del valore di pKa 

dell’acido e del pH della soluzione: 

- Quando il pH < pKa, il composto esiste principalmente nella 
sua forma acida. 

- Quando il pH > pKa, il composto esiste principalmente nella 
sua forma basica. 



Perché i gruppi carbossilici 
degli amminoacidi sono molto 
più acidi (pKa ∼ 2) del gruppo 
carbossilico dell’acido acetico 
(pKa = 4.76)?



• Alcuni amminoacidi hanno idrogeni ionizzabili 
nella loro catena laterale



Rappresenta la forma predominante per l’acido 
glutammico ai seguenti pH: 
A) 0 
B) 3 
C) 6 
D) 11



Rappresenta la forma predominante per l’acido 
glutammico ai seguenti pH: 
A) 0 
B) 3 
C) 6 
D) 11

a. Perché il pKa della catena laterale dell’acido glutammico è 
maggiore del pKa della catena laterale dell’acido aspartico?



• Il punto isoelettrico (pI) di un amminoacido è il pH al 
quale non ha carica netta. 

• In altre parole, il pI è il pH al quale la somma delle 
cariche positive eguaglia la somma delle cariche 
negative: 

• pI (punto isoelettrico) = pH al quale non c’è carica 
netta



Determinazione del pI di un amminoacido con catena laterale 
non ionizzabile. Esempio Alanina. 

al pH corrispondente alla media dei valori dei due pKa, il 
numero dei gruppi carichi negativamente eguaglia il 
numero dei gruppi aventi carica positiva.



• Il pI di un amminoacido con un gruppo ionizzabile 
in catena laterale è dato dalla media dei pKa dei 
gruppi che ionizzano in maniera simile

Per esempio, il pI della lisina è la media dei valori di pKa dei due gruppi che hanno 
carica positiva nella loro forma acida e che sono non carichi nella loro forma basica. 
Il pI del glutammato, invece, è la media dei valori di pKa dei due gruppi che sono 
non carichi nella loro forma acida e carichi negativamente nella forma basica.



a pH= 0  2+  

a pH= 7  1+ 

a pH=10 0 

a pH=12 1- 

-COOH/-COO-

-NH3
+/-NH2

-NH3
+/-NH2



Calcola il pI di ciascuno dei seguenti amminoacidi: 
A) asparagina, 
B) Arginina, 
C) Serina, 
D) Aspartato.



Calcola il pI di ciascuno dei seguenti amminoacidi: 

A) asparagina, PI= 5.43 
B) Arginina, PI=10.76 
C) Serina, PI= 5.68 
D) Aspartato. PI=2.98



Separazione degli amminoacidi per elettroforesi 
(sulla base del pI)

Soluzione a pH = 6

Un amminoacido ha una carica globale positiva se il pH della 
soluzione ha un valore inferiore a quello del pI dell’amminoacido.  
La carica globale è invece negativa se il pH della soluzione è 
maggiore del pI.



Separazione degli amminoacidi per cromatografia su 
strato sottile (TLC) 

(sulla base della polarità)



I peptidi - Legami peptidici

Per convenzione, peptidi e proteine sono rappresentati scrivendo sulla 
sinistra l’amminoacido avente il gruppo amminico libero 
(dell’amminoacido N-terminale) e sulla destra l’amminoacido con il 
gruppo carbossilico libero (dell’amminoacido C-terminale).



Il legame peptidico



Il legame disolfuro

I disolfuri possono essere ridotti a tioli



Il ponte disolfuro contribuisce alla forma globale delle 
proteine

“Permanente a freddo” – riduzione / messa in piega / ossidazione



Il glutatione è un tripeptide che nell’organismo ha la funzione di 
distruggere gli agenti ossidanti nocivi. Questi sono ritenuti 
responsabili di alcuni effetti dell’invecchiamento e si pensa 
possano anche causare tumori.

Il glutatione rimuove gli agenti ossidanti riducendoli

Forma ridotta



L’insulina, un ormone sintetizzato dal pancreas nelle isole di Langerhans, mantiene il 
giusto livello di glucosio nel sangue. L’insulina è un polipeptide costituito da due 
catene peptidiche. La catena più corta contiene 21 amminoacidi, quella più lunga 30 
amminoacidi. Le due catene sono unite attraverso due ponti disolfuro intercatena



recettore dell’insulina 
L’insulina si lega al proprio recettore sulla 
superficie delle cellule, stimolando la cellula 
a trasportare il glucosio dal sangue al 
proprio interno.



La struttura secondaria delle proteine 
(conformazione di segmenti di una proteina)

Stabilizzata da legami idrogeno



L’ α-elica



I foglietti β









(arrangiamento tri-dimensionale di tutti gli atomi della proteina)
La struttura terziaria delle proteine

“messa in piega” – rottura/formazione ponti H al calore del phon



METODI DI SINTESI DEGLI AMMINOACIDI

Sintesi di Strecker


